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Durante la storia 
cambia il formato 

della testata.
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L'EDITORIALE

di Nicola Del Gobbo

«Non sarebbe dunque tem-
po d’uscire da un trop-
po prudente silenzio e 
mettere in esecuzione i 

savi suggerimenti, che la parola autorevole di 
Leone XIII ci additava nella stupenda e me-
morabile enciclica Etsi nos, diretta agli Arci-
vescovi e Vescovi d’Italia, in cui parlando della 
stampa esprimeva il desiderio: che almeno in 
ogni provincia si stabiliscano giornali o perio-
dici, e, per quanto è possibile, cotidiani che 
inculchino al popolo quali e quanto grandi 
sieno i doveri di ciascuno verso la chiesa?”. 
Così nel maggio 1892 scrivevano i redattori 
del primo numero de La Voce delle Marche, 
con lo scopo di parlare alla mente per infiam-
mare il cuore. “Non è qui il luogo e il tem-
po di fare il quadro delle miserie onde siamo 
circondati, - si legge in quel primo numero 
- avendolo fatto persone più competenti e ca-
paci che non siamo noi. Per quanto riguarda 
noi italiani, l’Avv. Guido Nobili, in una lettera 
a Sua Maestà il Re sotto il titolo De profundis 
clamavi ad te Domine, compendia il risultato 
delle indagini con la conclusione che la vita 
quotidiana di ogni onesto italiano sia riparti-
ta nelle tre funzioni: denunziare, pagare e ri-
correre. Brutti elementi costitutivi del nostro 
essere dopo la conquista delle libertà”. Nulla 
è cambiato dopo 125 anni. Allora il giornale 
diocesano serviva a contrastare la stampa che 
“attaccava i nostri dommi”, gettava “scherno 
e discredito sopra istituzioni e persone degne 
d’ogni considerazione e rispetto”. Oggi La 
Voce delle Marche, vivo e vegeto «periodico 
di informazione e cultura fondato nel 1892» 
on line raggiunge da tre a seimila contatti 
settimanali e ha gli stessi intenti. Parlare alla 
mente e al cuore. Quelli che un tempo erano 
etichettati come i “giornali del vescovo” sono 
fatti così: erba tenace, che non molla, mentre 
i circuiti mediatici si ostinano a ignorarli, se-
gregandoli come “stampa minore”. 
Eppure è una grazia la redazione attuale de 
La Voce delle Marche, formata da insegnan-
ti, dottori, diaconi, presbiteri che prestano 
la loro penna gratuitamente per il Regno di 
Dio. È l’altra parte della luna, la voce di un 
territorio spesso raccontato solo per il rumo-
re di alberi che cadono. Il territorio fermano 
nasconde però potenzialità, generosità, bene, 
fede, condivisione, vitalità, speranza. Nascon-
de quel seme che muore per portare frutto.•

•••

Ellis Island inizia a smistare gli immigrati 
negli Stati Uniti d’America

La prima partita di pallacanestro
Ad Atlanta (Georgia) viene fondata 

la Coca-Cola Company
Viene firmata l’Alleanza franco-russa

Il sultano di Zanzibar cede Mogadiscio 
al Regno d’Italia

È fondata l’Unione Sportiva Pro Vercelli 
come società di ginnastica

Arthur Conan Doyle pubblica
Le avventure di Sherlock Holmes

Eduardo Scarfoglio e Matilde Serao fondano 
il quotidiano “Il Mattino”

Giovanni Pascoli vince il certamen poetico 
Hoeufftiano di Amsterdam con la poesia Veianus

Sergej Rachmaninov pubblica 
“Cinque pezzi per pianoforte”

1892
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Eventi locali e 
battaglie ideolo-

giche erano il pane 
quotidiano de “La 

Voce delle Marche” 
dei primi numeri.
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della “Casa della Carità Angelo Ambriani” 
di Crescenzago (MI) è servita per condi-
videre esperienze nate in contesti diversi, 
dare libero corso ai sogni di quanti 
operano nella casa della carità “Don Lino 
Ramini”, inaugurata sabato 28 maggio 
2016, alla presenza del vescovo mons. 
Luigi Conti e delle autorità cittadine. 
Oggi non bastano più un posto letto e un 
piatto di minestra. Offendono la digni-
tà della persona. Occorre ripartire dal 
basso e rimettere al centro le storie delle 
persone, come fa don Antonio Loffredo 
a Napoli, nel rione Sanità, don Nandino 
Capovilla a Mestre o don Giovanni Nico-
lini a Bologna, don Vinicio Albanesi nella 
comunità di Capodarco. Il modo di uscire 
dall’emergenza è partire dalla nostra quo-
tidianità e sollecitare le Istituzioni. Se 
non si riesce a dare una vita dignitosa ai 
più fragili, è a rischio la vita democratica 
dei nostri paesi e questo vale per l’Europa 
intera percorsa da egoismi nazionali e da 
venti d’intolleranza che sono ritornati a 
soffiare impetuosi. Questo non vuol dire 
che l’Europa non debba difendersi dagli 
attacchi terroristici perpetrati da coloro 
che, confondendosi tra i profughi, porta-
no morte nelle nostre piazze e nei nostri 
luoghi di ritrovo e del tempo libero. 
Difesa e politiche di accoglienza devono 
andare di pari passo. 
L’accoglienza, la condivisione della fragi-
lità è un dono che ci viene fatto dalle cir-
costanze presenti perché la chiesa diventi 
povera tra i poveri, ha detto don Virginio 
Colmegna. Scegliere di stare dalla parte 
dei poveri è una categoria teologica. Avrà 
pure un senso se adoriamo un bambino 
che è nato in una mangiatoia e in una 
delle periferie più lontane dell’impero 
romano ed è morto come malfattore in 
croce, in mezzo a due ladroni. La crisi 
che stiamo vivendo non è solo econo-
mica ma è una crisi di umanità. Ne 

Informare è formare
aprire la meNte per farvi eNtrare il moNdo iNtero

Raimondo Giustozzi

“informa-
zione e 
comu-
nica-

zione sono due necessità 
assolute per la vita della 

Chiesa e per la condivisione del patrimo-
nio culturale, sociale e spirituale che le 
è proprio” (Cfr. Nota Pastorale n° 4, La 
Carità del Vangelo, pag. 65, Scheda n° 
12, Arcidiocesi di Fermo, ottobre 2008). 
Informazione è un termine che provie-
ne dal latino informatio. Significa idea, 
rappresentazione, ma anche istruzione, 
formazione, educazione. Il termine Infor-
matio a sua volta deriva dal latino infor-
mare, cioè dare forma. I significati latini 
si conservarono a lungo nell’Italiano 
colto e letterario. Dante usava la parola 
“informazione” nel senso di formazione, 
l’atto del dare forma, del modellare. Già 
nel Trecento al significato di formazione 
si affianca quello d’istruzione. Col tempo 
la parola ha assunto il valore di dare e 
ricevere notizie. Nella nostra società 
l’informazione non è più legata alla sem-
plice notizia ma anche a tutto il sistema 
di produzione, diffusione e vendita delle 
notizie, attraverso i mezzi di comunica-
zione di massa: stampa, editoria, radio e 
televisione. 
Il vocabolo “comunicazione” deriva 
sempre dal latino communicare, mettere 
in comune; propriamente chi compie 
il suo dovere con gli altri, composto di 
cum insieme e munus ufficio, incarico, 
dovere, funzione. Consapevole delle 
proprie responsabilità e forte del proprio 
ruolo, la comunicazione è un’espressione 
sociale, un mettere un valore al servizio 
di qualcuno o qualcosa fuori da sé. Non 
basta pronunciare, scrivere o disegnare 
per comunicare; la comunicazione avvie-

ne quando arriva, quando l’espressione è 
compresa e diventa patrimonio comune 
per la costruzione di una discussione, di 
un sapere, di una cultura.
La parola “cultura” deriva dal verbo 
latino colere con il significato di curare 
o coltivare, da cui cultus, come in cultus 
deorum e cultus agri, locuzione quest’ul-
tima, divenuta in seguito cultura agri, 
agricoltura. C’è l’agricoltura, coltura del 
campo, ma c’è anche la cultura dell’a-
nimo Cultus animi di Cicerone, con il 
quale termine si intende la coltivazione, 
la cura dell’animo attraverso la conoscen-
za del vero e del bello. 
La chiesa universale ma anche quella 
fermana ha un proprio patrimonio cul-
turale, sociale e spirituale che una volta 
conosciuto va condiviso. Fare informa-
zione è mettersi a servizio degli altri, è 
una delle tante diaconie che qualsiasi 
fedele può e deve fare sua. Nel corso dei 
secoli, la chiesa ha assolto spesso la fun-
zione di sussidiarietà rispetto allo stato, 
nell’ambito dell’assistenza ai bisognosi. 
Basti pensare alle Domus Hospitalis, 
antesignane degli ospedali. Oggi più che 
mai il cristiano si trova in prima linea a 
promuovere e sostenere progetti di acco-
glienza e d’integrazione di migranti che 
fuggono dalle persecuzioni e dalle guerre. 
La Caritas Diocesana sta accumulando 
nel tempo un patrimonio d’iniziative e 
proposte che vanno in questa direzione. 
L’Unità Pastorale San Pietro-Cristo Re di 
Civitanova Marche e la Caritas Diocesa-
na hanno proposto incontri durante lo 
scorso anno pastorale per formare quanti 
si dedicano al servizio dei più bisognosi, 
tra i quali non ci sono solo i migranti ma 
anche italiani che vivono situazioni di di-
sagio. La conferenza di lunedì 16 gennaio 
2017 presso il salone di via del Timone, 
presenti gli operatori Caritas e don 
Virginio Colmegna, fondatore e direttore ››  4



1° Ottobre 2017  ››   n. 16

6

va di mezzo il destino di tutti. La violen-
za è entrata nel nostro vivere quotidiano. 
Per tutta l’estate passata, televisione e 
carta stampata hanno riportato notizie 
di donne ammazzate da mariti, fidanzati, 
amanti, compagni. Il sogno di cieli nuovi 
e terra nuova è l’orizzonte del cristiano. 

Questo sogno rimanda alla gioia di essere 
umani, alla voglia di futuro. “Il cristiano 
è uno che sa spaccare il proprio cuore 
per farvi entrare il mondo intero” (Tho-
mas Merton).  
In un mondo squassato da guerre e da 
rigurgiti razzisti, occorre dar voce alla 
profezia della Chiesa. L’ospitalità genera 
futuro, l’egoismo produce solo paure. 
Scoprire le povertà degli altri, porta a 
misurarsi con le proprie. La solidarietà 
verso chi si trova nel bisogno vuol dire 
condividere con l’altro il senso del limite. 
Non siamo onnipotenti ma anche con 
i nostri limiti possiamo e dobbiamo 
intravvedere spazi di futuro. La carità 
ha dentro un pezzo di follia. Dobbiamo 
restituire alla politica il suo ruolo che è 
quello di aver cura dell’altro e costruire 
una cittadinanza aperta. La carità senza 
giustizia è una truffa, diceva don Mila-
ni. Preghiera e contemplazione sono 
due abiti mentali propri dell’operatore 
impegnato in gesti di carità, definita 
come la soglia che sta tra monachesimo 
e foresteria. La preghiera e la contem-
plazione vanno coniugate sempre con 
l’azione, quest’ultima da sola non genera 
nulla. L’altro non è una persona da cui 
difendersi come insegna una cultura 
diffusa, ma è sempre una ricchezza. 
Questo non vuol dire che non ci debbano 
essere controlli da parte delle istituzioni 
per separare chi ha bisogno da chi, tra gli 
immigrati e profughi, predica e compie 
gesti di efferata crudeltà. •

•••
Bulgaria e Romania entrano a far parte della UE

Apple presenta la prima versione dell’iPhone: inizia 
così la diffusione su larga scala degli smartphone, 

inventati più di 10 anni prima
Ban Ki-Moon, ministro degli esteri sudcoreano, 
diventa il nuovo Segretario generale dell’ONU

Negli USA scoppia la “bolla immobiliare”, 
provocando un crollo del valore dei mutui. Tremano 

le banche e le borse di tutto il mondo
Nella ex Birmania, la popolazione, stanca della 

corruzione e della miseria estrema, scende in piaz-
za, protestando pacificamente, guidata da gruppi 
di monaci buddhisti. Il regime militare, che control-
la il paese, reprime con durezza le manifestazioni, 
provocando l’indignazione di tutte le opinioni pub-

bliche mondiali.

25 dicembre
Dopo la chiusura della fallimentare gestione de La 
Voce delle Marche, il vescovo chiama a dirigere il 

settimanale diocesano don Nicola Del Gobbo.

2007•••
“Il cristiano 

è uno che sa spaccare 
il proprio cuore 
per farvi entrare 
il mondo intero”
(Thomas Merton)
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È il primo 
numero della 

nuova Redazione 
e della nuova veste 

tipografica.
Laborioso è stato il 

parto del Logo.
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•••
Il Kosovo dichiara la sua indipendenza dalla Serbia 

aprendo una crisi politica nei Balcani, poiché la 
Serbia, appoggiata dalla Russia, si rifiuta di accet-

tare la decisione del Kosovo. A favore del Kosovo si 
schierano gli Usa e la maggioranza dei paesi Ue

Le primarie per la scelta del candidato alla 
Casa Bianca del Partito Democratico sono segna-
te da una dura battaglia, ricca di colpi di scena e 

rovesci di fortuna fra Hillary Clinton, la prima donna 
a presentarsi e Barack Obama, il primo afro-ameri-
cano. Obama riesce a superare la rivale per pochi 
voti e il 4 novembre vince storicamente le elezioni 

presidenziali; la sua elezione è salutata con entusia-
smo in tutto il mondo

La Cina reprime con la violenza manifestazioni 
pacifiche in Tibet, a favore dell’autonomia cultura
le e politica della regione. In molti ipotizzano un 

boicottaggio per protesta della cerimonia d’apertu-
ra delle Olimpiadi che ospiterà il Paese ad agosto. 
Poco dopo la Cina è sconvolta da un grave terre-

moto che causa una decina di migliaia di morti. Ciò 
nonostante le Olimpiadi di Pechino saranno un suc-

cesso sorprendente
Crisi militare fra Russia e Georgia 
Muore Richard Wright a Londra. 

Lo storico tastierista dei Pink Floyd muore dopo una 
breve lotta contro il cancro

La crisi dei mutui si allarga a livello mondiale 
dopo i crack di importanti colossi bancari e assicu-
rativi. È la più grave crisi finanziaria dagli anni trenta

2008
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Giornata della 
Vita. Scienziati ed 
esperti vengono 
interpellati appo-
sitamente dalla 

Redazione.
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La storia 
è il luogo teologico 

della Rivelazione 
divina. 
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Meglio il cartaceo
collaboratori vivaci e coloriti per la storia

Francesca Gabellieri

caro Direttore,
il nostro perio-
dico d’informa-
zione e cultura 

La Voce delle Marche 
compie dieci anni e io 

sono davvero onorata di far parte dello 
straordinario gruppo di lavoro che ogni 
mese con tanta dedizione e passione fa in 
modo che questo progetto si concretizzi.
Tutto ciò non sarebbe possibile senza di 
te che con pazienza e amore ci trasmetti 
il desiderio di esserci nonostante le dif-
ficoltà, gli impegni quotidiani e l’indif-
ferenza di alcuni. Tu ci fai comprendere 
come sia importante, in questa società 
dominata dalla comunicazione frenetica 
e multimediale, ritornare alle parole, 
alla scrittura, allo scambio di idee e al 
pensiero critico. 
Il vivace e colorito gruppo di collaborato-
ri, che fanno parte della redazione, è per 
me un esempio di impegno, di sacrificio 
e uno stimolo continuo. L’incontro con 
ognuno di loro è un arricchimento, le 
riunioni sono un fluire di punti di vista, 
riflessioni sul mondo e i problemi che 

attanagliano le nostre vite, ma anche 
considerazioni filosofiche e scambi di 
sano umorismo. Ebbene sì, quando sto 
con voi mi diverto davvero! 
Con voi tutti mi sono sentita fin da 
subito accettata e compresa per quel 
piccolo contributo che potevo conferire. 
Vi ringrazio per la vostra amicizia, per la 
vostra profondità d’animo e conoscenza, 
ciascuno per il suo ambito specifico, che 
mi fanno apprezzare di far parte di questo 
team e mi fanno conservare gelosamente 
nel cuore i brevi, ma intensi, momenti 
trascorsi insieme.
In una società in cui domina la velocità 
e dove il fare prevale sul pensare, quando 
mi siedo al nostro tavolo di discussione, 
mi sento davvero fortunata. Per molti il 
nostro lavoro potrebbe sembrare inutile 
oppure superfluo, bensì nella mia mente 
risuonano sempre le parole di qualcuno 
che un giorno ci disse: “La Voce delle 
Marche resterà negli archivi e un giorno 
qualcuno sfogliandone le pagine si ricor-
derà di noi”.
Tutti i numeri che abbiamo pubblicato 
sono stati un mix perfetto di informa-
zione e cultura. Non ci sono state uscite 
che ho amato di più di altre, perché tutte 

hanno contribuito ad approfondire le mie 
conoscenze. 
Purtroppo nel corso degli anni a causa 
di motivazioni economiche siamo stati 
costretti a trasformare la nostra veste 
di settimanale in quindicinale, poi da 
cartaceo a digitale; tuttavia, io preferisco 
l’odore della carta al rumore dei tasti di un 
computer, sfogliare le pagine reali piutto-
sto che scaricare una versione PDF in una 
cartella sperduta della memoria digitale.
La mia speranza è di poter avere il sup-
porto e il sostegno necessari per poter 
continuare il nostro lavoro con lo stesso 
entusiasmo e  piacere di sempre, senza 
essere ne ridimensionati ne stravolti 
ancora nell’abito, anzi sarebbe bello un 
giorno poter avere l’appoggio delle varie 
parrocchie dislocate nella diocesi e quindi 
gli abbonamenti necessari per poter ri-
tornare, come un tempo, anche alla carta 
stampata. 
L’auspicio è di smuovere alla riflessione 
le menti assopite dalla velocità. E come 
scrive Lamberto Maffei: «[…] il mio è un 
invito a riconsiderare le potenzialità del 
cosiddetto pensiero lento basato princi-
palmente sul linguaggio e sulla scrittura 
[…]». •
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Il futuro 
fa presagire 

possibilità infinite, 
ma anche nuovi e 

disarmanti 
problemi.



1° Ottobre 2017  ››   n. 16

13

Sydney è 
dall’altra parte 

del mondo, eppure 
tanti giovani ferma-

ni partono per la 
GMG2008.
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Anche Fermo 
diventa Provincia. 

Un evento 
che non passa 

inosservato!



Dentro i mondi 
della tecno-vita

mezzi di comuNicazioNe simbolicameNte geNeralizzati

Rossano Buccioni

cercheremo di ragionare sulla 
religione in modo strettamente 
sociologico-sistemico. Ormai 
la società non attende i ritmi 

umani di comprensione dell’esistente. Va 
per la sua strada. Tutte le epistemologie 
sociologiche concordano. Ciò significa 
che nel sociale non vi è molto umano, 
mentre nell’umano cresce il sociale, ma 
nel senso di un suo svuotamento perché 
sociale ed umano non coincidono. 
Sociale non vuol dire “politico”, “demo-
cratico” o “civile”. Il sociale emerge al di 
sopra dell’umano e del comunitario e poi 
impone leggi generali, globali, magari 
basate su un algoritmo.  Certo un po’ di 
comunità resta dentro i sistemi sociali, 
ma la forma umana dominante è adattata 
al sociale; adotta l’indifferenza a cifra 
emotiva (guardare per non vedere) e 
prescinde dal legame e dalla relazione io-
tu. Nel moderno le alternative esplodono 
(nasce il calcolo delle probabilità); ci si 
assicura contro un crescente rischio nel 
fare l’impensabile (nascono le assicura-
zioni) e il denaro stesso deve rendersi 
più trasportabile (lo si fa di carta). Tutto 
assume velocità e la nostalgia per il 
passato viene regolata dalla polemica (gli 
antichi sono migliori dei moderni?). Nel 
moderno il successo della comunicazio-
ne, a fronte dell’incremento di esperienze 
possibili, diviene prezioso. 
Nascono i mezzi di comunicazione 
simbolicamente generalizzati (MCSG). 
Sono strutture che assicurano successo 
alla comunicazione perché mutano in 
probabile il fatto - assai improbabile - che 

una selezione di Ego sia accettata da 
Alter. Cioè Alter accetta la selezione di 
Ego, a partire dalla quale procede nella 
sue selezioni. Perché un maggior numero 
di azioni diviene socialmente possibile? 
Dall’alto, Dio non interviene in modo 
prevedibile (formula di contingenza) 
mentre la società lo fa solo dal basso. 

Tra Dio e Clero non si crea un MCSG che 
agisca sul senso comune: la Religione 
inizierà a concedere l’uso di un MCSG 
ad altri sistemi sociali. Sarà l’inizio della 
fine della Religiosità Prima, quella che 
organava il pieno spazio simbolico tra la 
vita e la Morte. La Religione come siste-
ma di azione non crea un MCSG specifi-
co. In realtà uno lo ha, sono i Valori, ma 
incentivano decisioni individuali bloc-
candone altre e si lasciano scavalcare dai 
codici moralmente sterili  di altri sistemi 
di azione. 
La Religione resta un sistema sociale 
“troppo umano” e non potrà interpretare 
il factual in sè, come fanno tutti gli altri 
sistemi sociali di azione. La specificità 
della funzione della Religione è anche 
il suo limite sociale? I sistemi sociali 
dotandosi di MCSG si rendono autonomi 

da etero-direzioni, mentre in Religione le 
dinamiche selettive Ego/Alter non hanno 
vincolo operativo. Se uno paga chiude un 
ciclo di informazioni iniziato comprando 
un oggetto; tutto si compie all’insegna 
della evidenza codificata in un sistema di 
azioni. 
In religione nulla si potrà compiere allo 
stesso modo, a meno che il Miracolo 
faccia irruzione dimostrando che la Fides 
è immediatamente factual, allineando 
l’intenzione umana con quella divina. 
Ma il Miracolo non può essere normale e 
sconta la sua inaccessibilità per una rego-
lazione, oppure, con una Re-entry degli 
strumenti analitici sulla loro efficacia, 
si dirà che la Fede stessa è un Miracolo 
“eccezionalizzando” ciò che dovrebbe 
essere discreto. 
Qual’è l’operatività normale del sistema 
religioso se è costretto a normalizzare-
ritualizzare l’eccezionale? Oggi il dispo-
sitivo di ambientalizzazione dell’umano 
(post-human) mostra tutti i suoi limiti 
evolutivi: abbiamo bisogno che la Reli-
gione decida un MCSG, uno qualunque, 
capace di amplificare una deviazione. Ma 
per giocare la partita “nella” società. L’u-
mano, espulso dagli altri sistemi sociali 
di azione cerca casa, ma vuole sentir par-
lare un linguaggio che lo faccia sentire 
inserito nelle dimensioni factual che ha 
adottato per rappresentarsi il mondo a 
partire dalle sue esigenze e produzioni di 
conoscenze. La religione deve smettere di 
essere “ambiente” per l’organizzazione di 
altri sistemi sociali, dentro i mondi della 
tecno-vita. Il destino dell’umano che è 
nel sociale non può non riguardare la 
Religione.•

•••
L’umano è l’ambiente 

dentro il quale operare 
e far girare la relazione 

che dà significato ad un 
Dio che sceglie l’Incar-
nazione, l’Altro, l’Uomo.



•••
L’anno inizia con la guerra di Gaza. 

Israele decide di reagire agli attacchi missilistici di 
Hamas con un’operazione militare contro la striscia 
di Gaza. Raid aerei provocheranno più di 850 morti 
fra i palestinesi (colpita anche una scuola dell’O-
NU). Gli israeliani arrivano alla periferia di Gaza. 
Dopo una conferenza di pace a Sharm el-Sheikh 

viene firmata una nuova tregua. Israele si ritira dalla 
striscia

Il 6 aprile un violento terremoto colpisce l’Abruzzo, 
provocando enormi danni e 309 vittime

Si diffonde un nuovo tipo di influenza, chiamata 
“influenza suina”, sviluppatosi in Messico dove pro-
voca 152 morti e raggiunge poi l’America del Nord 

e l’Europa.
Muore, all’età di 50 anni, Michael Jackson, 

star internazionale della musica pop
Migliaia di giovani scendono in piazza in tutte le 

città dell’Iran in difesa della democrazia, accusan-
do il presidente Ahmadinejad di aver vinto le ele-

zioni grazie a brogli. Il regime interviene reprimendo 
duramente le proteste. Si contano numerosi morti e 
feriti, numerosi dissidenti vengono arrestati. I giovani 
diffondono sui social-network di Internet le immagini 
e le testimonianze della repressione, che fanno così 

il giro del mondo. 
È la prima rivoluzione nata sul Web

2009



Nel-
la società 

agricola il maiale 
era il salvadanaio 

delle famiglie. Niente 
veniva buttato. 
Tutto serviva per 

qualcosa.
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L’anziano è una 
persona non una 

risorsa economica. 
Le rughe sono i segni 

della saggezza.
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L’Arcidiocesi 
di Fermo manca 

di vocazioni al 
presbiterato. Cerca 
di far fronte con il 

clero che proviene 
dall’estero.
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“Voce” data alla Parola
grazie a chi si impegNa per teNer viva questa testata

Giordano Trapasso

cosa augurare a 
La Voce delle 
Marche per il 
suo decimo 

compleanno della nuova 
redazione? Ho ripensato 

al motivo per il quale mi sono appassio-
nato, quando ero parroco di Morrovalle, a 
divulgare l’allora settimanale e a far parte 
del piccolo Comitato di Redazione. Mi è 
venuta in mente proprio questa immagi-
ne: una “voce” prestata alla Parola.
La Parabola ci ricorda che grazie al semi-
natore il seme della Parola cade ovunque. 
Penso che tale seme sia presente nei no-
stri territori, nella vita della nostra gente, 
dei nostri paesi, delle nostre comunità 
cristiane. Mi appassionava pensare come 
questa “voce” potesse prestarsi alla Paro-
la che opera nell’impegno di tanti uomini 
e donne di buona volontà (imprenditori, 
insegnanti, sindaci e persone impegnate 
in politica, presbiteri, ragazzi, giovani, 
anziani, gente comune …). In un tempo 
in cui va di moda la polemica fine a se 
stessa di chi non fa e non vuole che gli 
altri facciano, è bello impegnarsi per 
dar voce a tante piccole buone prassi di 
impegno per il bene proprio e altrui.
In secondo luogo, come avere presente 
l’identità di una Chiesa locale o di un 
territorio? Penso che ogni identità si con-
figura grazie al racconto. La Voce delle 
Marche è stata una voce che ha raccolto 
tanti racconti, personali e comunitari, 
che ha ospitato una pluralità di idee, di 
sensibilità, di prospettive, secondo una 
sana libertà di pensiero e di espressione. 
Le identità comunitarie non possono es-
sere se non il frutto di molteplici raccon-
ti che nella loro diversità si ricompongo-
no in una ricca armonia.
In terzo luogo è per me stimolante quella 

parte dedicata ogni volta ad un tema da 
approfondire, ad un discernimento da 
esercitare su alcuni aspetti della vita e 
della cultura concreta della nostra gente. 
Questo tempo, con la sua enorme acce-
lerazione non aiuta a pensare, ci rende 
dipendenti dalla cronaca ed incapaci di 
storia, e nel nostro territorio, ricco di 
molte tradizioni soprattutto nei piccoli 
centri dell’entroterra, facilmente scatta 
l’automatismo del “si è sempre fatto 
così”. Non possiamo andare avanti come 
persone cieche, o miopi, e penso impor-

tante continuare ad impegnarsi su questo 
fronte anche se sembra oggi avere ancora 
un basso riscontro di apprezzamento.
Infine, se da una parte non ci può essere 
vera comunicazione se scarseggia la 
comunione, è parimenti vero che chi si 
dedica ad una autentica comunicazione 
e ad una giusta informazione rende un 
servizio prezioso alla comunione.
Grazie, dunque, Voce delle Marche, gra-
zie a tutti coloro che si impegnano per 
tener viva questa Voce. Auguri! Rimani 
così!  •

•••
Un terremoto di magnitudo 7 della scala Richter, 

provoca ad Haiti 170.000 vittime
Erutta il vulcano islandese Eyjafjöll. 

La nube vulcanica prodotta dall’esplosione copre i 
cieli d’Europa, impedendo il volo agli aerei
David Cameron è eletto primo ministro del 

Regno Unito. Il partito conservatore riprende così 
dopo 13 anni il controllo del paese

Crisi dell’euro che ha inizio dalla disastrosa crisi 
economica della Grecia

Esplode una piattaforma petrolifera nel Golfo del 
Messico. Milioni sono i danni ecologici ed economi-

ci lungo le coste del Sud degli USA
La Nazionale spagnola vince il mondiale di calcio 
tenutosi in Sudafrica, battendo in finale i Paesi Bassi

2010
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La 
pastorale 
giovanile 

si attiva per far 
incontrare 

i giovani con 
il Vangelo 
giovane.
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La metamorfosi 
di una città: 

da luogo di fabbriche 
a luogo del terziario 

avanzato.
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La presenza della 
comunità cinese è 

forte nel commercio 
e nella lavorazione 

calzaturiera.
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La provincia 
fermana, 

appena nata, 
ha rischiato 

di essere 
soppressa. 
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Una storia che cambia
testata fedele all’aNNuNcio del vaNgelo di cristo

Carlo Tomassini

la Voce delle Marche di Fermo, 
è nata per animare la società 
con il Vangelo. Leone XIII 
diceva per la salvezza delle 

anime: “Conta molto che si vada larga-
mente diffondendo la buona stampa”. I 
vescovi delle Marche, riuniti a Fermo dal 
16 al 21 novembre 1891 con l’arcivescovo 
Amilcare Malagola, avevano proclamato 
la necessità dei cattolici di unire spiri-
tualmente le loro forze per creare, nello 
spirito cristiano, il presente e il futuro. 
Nella loro lettera pastorale dichiaravano 
necessario di fronteggiare le forme di vita 
anticristiane che entravano nelle menti 
dei fedeli da libri, opuscoli, giornali, 
scuole, svaghi, istituti di beneficenza, 
feste, spettacoli, banchetti, sette. Nel 
1892 nacquero due periodici: La Patria 
giornale cattolico della diocesi di Anco-
na e La Voce delle Marche di Fermo. ll 
numero il 15 maggio 1892 conteneva un 
articolo di Romolo Murri che dichiarava 
che la miseria, l’emigrazione, il dispendio 
militaristico erano disordine economico 
derivante dal disordine morale. Diceva 
che i diritti delle persone erano sacrificati 
agli interessi dei gruppi dominanti in 
nome dell’individuo borghese proprieta-
rio. L’attenzione cristiana era rivolta alla 
cultura, alla scuola, ai giovani, al lavoro, 
alla povertà e all’economia.
Il cardinale Malagola, convinto della buo-
na indole del popolo, usava modi garbati, 
invitava gli amministratori e i magistrati 
scrivendo: “Abbiate ognuno somma affa-
bilità, somma larghezza di consiglio, di 
aiuto, di difesa verso i sudditi”. La Voce 
delle Marche esprimeva l’impegno di aiu-
tare le persone per costruire una società 
misura della dignità umana.
Tra i collaboratori c’era anche don 
Domenico Svampa, futuro arcivescovo 

di Bologna che nel 1896 diede avvio a 
L’Avvenire quotidiano di ispirazione cri-
stiana. La Voce delle Marche considerava 
le situazioni con un giornalismo efficace 
nell’evangelizzare e preoccupava gli 
avversari. Già esisteva a Fermo il giornale 
anticlericale “l Piceno. Nel 1892 aggiun-
sero la pubblicazione del nuovo giornale 
Il risveglio.
Il giornalismo de La Voce delle Marche 
era uno strumento di animazione cristia-
na del territorio. All’informazione, univa 
la trasmissione dei valori con approfon-
dimenti e commenti utili al vissuto quo-
tidiano. Il Murri scriveva sulla solidarietà 
cristiana interclassista, non demagogica: 
“Chiesa e popolo sono fatti per intendersi 
fra loro e andare mirabilmente d’accordo 
(29.10. 1893)”. Il settimanale diocesano 
dava notizie su agricoltura, Casse rurali, 
Cooperative di consumo,  Mutuo soccor-
so, gruppi giovanili. 
Dava rilievo al ruolo fondamentale della 
famiglia nella società, all’insegnamento 
della religione nella scuola, alla libertà 
di educazione. Pubblicava i suggerimen-
ti per i Segretariati del popolo e per le 
scuole di arti tra cui quella fermana degli 
‘Artigianelli’. L’arcivescovo mons. Papiri, 
successore del Malagola, istituì in Semi-
nario una cattedra di Economia sociale 
e una cattedra di Agricoltura pratica e 
di Chimica agraria per rendere i futuri 
sacerdoti competenti nel migliorare non 
solo la vita morale, anche la vita materia-
le del popolo.
Il settimanale Fermano faceva intendere 
come l’esperienza cristiana tocca il cuore 
delle persone con cose che si comprendo-
no e danno un senso alla vita.
 

LA VOCE DELLE MARCHE 
ISPIRATA AD UN PENSIE-
ERO ATTUALIZZATO NEI 
MOMENTI STORICI

Nell’inaugurare il Comitato Dio-
cesano Fermano l’arcivescovo 
Roberto Papiri nel 1906 chiama-

va i credenti a vivere con consapevolezza 
la loro ora presente. Alle confraternite 
diceva che la loro azione era generalmen-
te sorpassata, ristretta nell’ambito delle 
chiese e vi era bisogno di uscirne fuori 
perché molti non le frequentavano più. 
L’esperienza del periodico Fermano La 
Voce delle Marche maturava attraverso 
le vicende storiche che restano ancora 
significative per noi e per il futuro. Il pe-
riodo fascista segnò la fase di persecuzio-
ne per cui il giornale fu ostracizzato da 
Fermo per effetto della dittatura ideologi-
ca vigente. La guerra fece decadere quel 
totalitarismo militarista.
Nel frattempo il giornale profilava una 
società dal volto nuovo di democrazia, 
di autocoscienza civica, di partecipazio-
ne diretta e attiva alla vita pubblica. Il 
referendum istituzionale del 2 giugno 
1946 portò l’Italia ad essere una Repub-
blica democratica. Il giornale diocesano 
trattava della presenza operosa dei lettori 
nell’animare la società con un cristiane-
simo civile a fronte di altri movimenti 
che erano avversi alla religione. Dopo le 
selvagge e tragiche vicende della guerra 
la direzione de La Voce delle Marche 
ricominciò ad essere edita a Fermo e fu 
affidata tra il ‘46 e il ‘48 alla direzione 
del professor Luigi Marconi il quale 
proponeva la dottrina e l’insegnamento 
sociale adatti a creare una civiltà umana 
partecipativa. Egli propagandava per 
mezzo del settimanale la tesi dell’u-
nità imprescindibile dei cattolici ››  26



1° Ottobre 2017  ››   n. 16

26

•••
L’Estonia adotta come moneta unica l’euro

L’Unione europea nomina Tallinn Capitale europea 
della cultura per tutto l’anno 2011

Nei mesi di gennaio e febbraio nascono rivolte 
nell’Africa Settentrionale e in Medio Oriente, iniziate 
in Tunisia a causa dell’aumento del prezzo del pane 

e poi sviluppate in Libia, Egitto e Algeria
La Cina diventa seconda potenza economica del 

mondo superando il Giappone e la Germania
In Giappone si verifica un terremoto di magnitudo 

8.9 della scala Richter, seguito da un terribile 
tsunami che causa a sua volta il disastro nucleare di 

Fukushima
Il 17 marzo si celebra il 150º anniversario 

dell’unità d’Italia
Il governo statunitense diffonde la notizia 

dell’uccisione di Osama Bin Laden, mente dell’at-
tentato alle Torri Gemelle dell’11 settembre 2001, ad 

opera dell’Intelligence americana
Chiude dopo 167 anni il News Of The World

Muore Steve Jobs, cofondatore della Apple.
Viene catturato e ucciso nella città di Sirte, in Libia 

il dittatore libico Mu’ammar Gheddafi, al potere dal 
1969

Cade il governo Berlusconi e subentra il Governo 
tecnico di Mario Monti

2011

nella vita politica ed illustrava il volto 
comunista come totalitarismo riflesso di 
quello di Hitler. Gli articoli del periodico 
favorivano la consapevolezza del conte-
sto storico e sociale di quei momenti in 
cui si viveva e favorivano la ricerca della 
libertà, nell’avversione agli integralismi 
non libertari. La presenza del periodico 

fermano nella vita culturale e sociale e 
politica aveva una progettualità concreta. 
I cristiani erano invitati ad ispirarsi ad 
un pensiero attuale. Dopo il decadere dei 
contrapposti blocchi tra i regimi liberisti 
e quelli comunisti, le informazioni del 
giornale si aprivano al confronto con 
le posizioni culturali contemporanee, 

anche non cattoliche. Il nuovo metodo 
del dialogo portato avanti con senso 
critico, proponeva ai lettori di affrontare 
e risolvere i problemi della vita civile del 
Paese assieme ai non cristiani allo scopo 
di voler agire tutti per far trionfare la 
giustizia, il rispetto delle persone e la 
pace.  •
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C’erano 
una volta 

le Quarantore. 
In qualche posto 
resistono ma non 

con l’antico 
splendore.
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La Caritas 
diocesana si attiva 

per aiutare 
i terremotati 
de L’Aquila 
e dintorni.
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La Redazione si 
sposta a Corridonia 

e pubblica 
un numero dedicato 

alla città di Filippo 
Corridoni.
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La Foto 
è stata 

scattata da un 
lettore risultato 
vincitore di un 

Concorso 
fotografico indet-

to dalla Voce.
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•••
La nave da crociera italiana Costa Concordia 

naufraga colpendo uno scoglio e in parte si capo-
volge vicino alla costa dell’Isola del Giglio. 32 per-
sone sono morte e 64 persone sono rimaste ferite

Muore per infarto Lucio Dalla
Centenario dell’affondamento del transatlantico 

Titanic
Un ordigno esplosivo scoppia nei pressi della scuola 
Morvillo-Falcone di Brindisi, uccidendo una studen-

tessa e ferendone 5
Dal 20 maggio, e per diverse settimane, uno sciame 
sismico sconvolge le province di Modena, Ferrara, 

Mantova, Reggio Emilia, Bologna e Rovigo
Si svolge il Campionato europeo di calcio 2012 in 

Polonia e Ucraina, vinto in finale dalla Spagna 
sull’Italia

Gli scienziati del CERN, a seguito degli esperimenti 
condotti nell’acceleratore LHC, scoprono l’esistenza 

del Bosone di Higgs
Si tengono le XXX Olimpiadi Estive a Londra

Barack Obama viene riconfermato presidente degli 
Stati Uniti d’America, sconfiggendo lo sfidante re-

pubblicano Mitt Romney
Muore Rita Levi-Montalcini, Premio Nobel per 

la medicina nel 1986, alla veneranda età di 103 
anni

2012
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Anche nelle 
nostre terre, un 
tempo quiete e 

paciose, si sta affer-
mando il preoccu-
pante fenomeno 

del bullismo.
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Possono sagre 
e feste patronali 

continuare ad essere  
punto di forza della 
Pastorale parroc-

chiale?
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Giovani della 
Vadaso si attiva-

no per accogliere 
altri giovani e vivere 
la gioia della comu-

nicazione della 
fede.
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Il pellegrinag-
gio a Lourdes 

dell’Unitalsi è un 
evento di fede che 
sostiene ammalati 
e non dell’intera 

Diocesi.
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Il territorio fermano
alla luce della Storia 
italiana e mondiale 

impegNo e dedizioNe per tutti

Mario Liberati

dieci anni di 
“nuova” Voce 
delle Marche 
costituiscono 

certamente un traguardo 
importante sia per chi ha 

letto gli articoli sia per chi li ha scritti.
Seguendo l’esperienza relativa al mio 
compito nel giornale, che è stato quel-
lo di redigere articoli su circostanze 
particolari e legate al luogo di residenza, 
nel cercare di riassumere l’enorme massa 
di fatti che avvenivano nel mondo e di 
mettere in luce ricorrenze liturgiche e 
santi venerati nei vari periodi dell’anno, 
non mi sono per questo sottratto alla 
curiosità ed alla necessità di leggere 
quanto gli altri amici redattori andavano 
pubblicando.
Lo scopo editoriale è stato ed è quello di 

mettere in risalto le notizie e gli avveni-
menti che hanno interessato la nostra 
area, ma anche argomenti di carattere 
più generale sono stato ospitati nel 
giornale.
Non essendo La Voce delle Marche un 
quotidiano, i fatti di cronaca sono stati 
esaminati sì con meno tempestività, ma 
hanno guadagnato in chiarezza ed obiet-
tività, non essendo condizionati dalla 
necessità di “dare” la notizia al più preso.
Gli argomenti che sono stati proposti  
hanno spaziato in tutti i campi e sono 
stati interpretati e discussi con obiettività 
e competenza, per suggerire ai lettori  
una visione degli avvenimenti della vita 
alla luce della Fede.
In questo decennio il giornale ha parte-
cipato al rapidissimo cambiamento dei 
modi di comunicare, per cui i fatti, le 
idee, le immagini e le opinioni passano 
sempre di meno sulla carta stampata 

per approdare sulle fugaci, rutilanti  ed 
incontrollate vie della “rete”, sempre più 
veloci, diversificati e sempre più schiaviz-
zanti per chi ha la s-ventura di restarci 
impigliato.
Anche La Voce delle Marche ha dovuto 
adeguarsi ai tempi ed anch’essa è andata 
”on line” acquistando, penso, nuovi uten-
ti e nuovi palcoscenici, anche se qualche 
incallito e fedele lettore è restato tagliato 
fuori perché poco o per niente pratico 
delle nuove tecnologie.
Il compito che  dovrà essere svolto da 
tutto il gruppo de La Voce delle Mar-
che è certamente difficoltoso e richiede    
l’impegno e la dedizione di tutti. Una 
manciata di entusiasmo e di spigliatezza 
in più a mio avviso non guasterebbero.
Ma senza le motivazioni profonde che la 
Fede i può dare non ci potranno essere 
redattori capaci e lettori attenti e parteci-
pi. Che il Signore ci illumini e ci guidi.  •
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•••
XXVIII GMG a Rio de Janeiro

Papa Benedetto XVI annuncia le sue dimissioni 
dall’incarico di pontefice a partire dal 28 febbra-
io alle ore 20:00. La notizia desta clamore in tutta 

la Chiesa e nel mondo cattolico in quanto era dal 
1415 che un papa non rinunciava all’incarico a vita
Il presidente Hugo Chávez del Venezuela muore a 
58 anni, dopo aver governato il paese per 14 anni
Si apre il Conclave per l’elezione del successore di 
Papa Benedetto XVI. Viene eletto Papa il cardina-
le argentino Jorge Mario Bergoglio, che assume il 

nome di Francesco
Al sesto scrutinio Giorgio Napolitano viene rieletto 

Presidente della Repubblica Italiana. È la prima vol-
ta in Italia che il Presidente uscente assume l’incari-

co per un secondo mandato
Un colpo di Stato militare in Egitto rovescia 

il governo islamista del presidente Mohamed Morsi 
e instaura il potere di Abd al-Fattah al-Sisi

Muore a 95 anni l’ex Presidente del Sudafrica 
Nelson Mandela

2013
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La 
copertina 

più cliccata. Co-
munica l’urgenza di 

uscire da una visione 
espiatoria della fede 

e di accogliere la 
gioia del Van-

gelo.
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Con largo 
anticipo la Re-

dazione sosteneva 
posizioni che poi ver-

ranno confermate 
da Papa France-

sco.
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La Chiesa 
marchigiana con 

voce unanime 
procalma il suo 

impegno per l’e-
vangelizzazione.
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Connessione è Comunione
dalla galassia guttemberg al cyberspazio

Tamara Ciarrocchi

compie dieci 
anni La Voce 
delle Marche, 
dieci anni dalla 

nuova veste grafica, nuova 
direzione e dall’ingresso 

del nuovo gruppo redazionale. Una testa-
ta datata 1892 con alle spalle 125 anni di 
storia, di storie raccontate, di riflessioni, 
di finestre aperte sul territorio e sulla 
società in continua trasformazione. Un 
gruppo coeso, eterogeneo, espressione 
di diverse realtà diocesane e associa-
tive del Fermano, sotto la guida di un 
direttore pronto a cogliere le sfumature 
del contemporaneo come don Nicola del 
Gobbo, ha costantemente supportato 
questa avventura editoriale nel corso del 
tempo con costanza e passione adeguan-
dosi, passo dopo passo, alla velocità di 
cambiamento del mondo dei mass media 
che ha raggiunto picchi incredibilmente 
elevati, fino ad oggi impensabili. Basti 
pensare che agli albori il sistema radiote-
levisivo della tv impiegò ben 15 anni per 
introdurre in Italia la versione a colori e 
allora la novità fu accolta come fosse una 
evento epocale. Oggi, basta un’applica-
zione sul proprio telefonino perché, nel 
giro di poche settimane, venga stravolto 
il nostro modo di comunicare e, nel 
contempo, di essere informati. In questo 
contesto i media cattolici, tutti in Italia, 
si stanno adeguando nell’utilizzo della 
lingua del nostro tempo per essere com-
presi da nuove ed anche vecchie genera-
zioni. Non è più soltanto una operazione 
da teenager ma una trasformazione 
che  sta assumendo una dimensione sem-
pre più trasversale. Di pari passo anche 
La Voce delle Marche è passata dalla sua 
versione cartacea, questa volta uscita 
occasionalmente in edizione speciale, 

alla versione online. Cambiano gli stili, 
le modalità di accesso all’informazione 
e di produzione dei contenuti, le figure 
professionali sempre più multitasking 
ma rimane intatto l’attaccamento a quei 
valori propri dell’informazione cristia-
na. La Rete da luogo di “connessione” 
è chiamata a diventare luogo di “comu-
nione” forse capace di valorizzare tutta 
una tradizione spirituale basata sulla 
meditazione di brevi mes saggi, poche 
parole dal significato denso e profondo. 

Una tradizione che oggi, in maniera 
inaspettata, viene riportata in luce dalle 
piat taforme digitali. Nel contempo viene 
lasciato spazio all’ampia riflessione ed in 
questo la testata si distingue puntando 
i riflettori su tematiche territoriali o 
nazionali di stringente attualità attraver-
so la lente d’ingrandimento della fede e 
cercando di essere sempre più lontana di 
miopie e pregiudizi. Oggi più che mai la 
Chiesa non è luogo di esclusiva ‘tra-
smissione’ del Vangelo. Essa è luogo di 
testimonianza vissuta del messaggio che 
si annuncia: non si tratta di trasmettere 
nozioni astratte, ma di offrire un’espe-
rienza da condividere. Un lavoro spesso 
difficile da portare avanti  in un momen-
to in cui l’overload information, questa 
sorta di  bombardamento di informazioni 
che arriva da più parti in cui sembra che 
potenzialmente tutte le fonti abbiano pari 

dignità e valgano allo stesso modo, mette 
in discussione la comunicazione tradizio-
nale sempre più in difficoltà. Da qui l’im-
portanza di una informazione che non sia 
ostaggio delle “cattive notizie”, frutto di 
una pervasiva negatività che sembra aver 
catturato il cuore e la ragione dell’umani-
tà. In gergo giornalistico spesso si sente 
citare la frase ‘If it bleeds it leads’ (se c’è 
sangue fa notizia), nulla fa più notizia del 
dramma. L’accessibilità alle informazioni 
sulle atrocità commesse in ogni parte 
del mondo, gli articoli, i video i post, i 
tweet, ci sanno l’impressione di vivere in 
una epoca eccezionalmente violenta. In 
realtà, come spiega lo stesso psicologo 
Steven Pinker il mondo non è stato in 
pace come negli ultimi anni.  Da qui la 
sfida dell’informazione, anche di quella 
diocesana, affinché senza presunzione, 
possa oltre che raggiungere più persone, 
là dove vivono, nei loro pensieri e convin-
cimenti, nelle pieghe quotidiane dell’esi-
stenza ma anche rafforzare la capacità di 
portare alla luce le ‘buone notizie’, quelle 
contagiose, capaci di infondere ottimi-
smo, audacia, coesione sociale e fiducia 
nel futuro. ‘Essere fari che illuminano il 
buono che c’è in questo mondo, in ogni 
storia e in ogni persona. Per aprire, nel 
buio, sentieri di fiducia e di speranza’. 
È il messaggio che papa Francesco, per 
la Giornata mondiale delle comunicazio-
ni sociali, rivolge ai giornalisti, a chi si 
occupa di comunicazione professional-
mente, ma anche a tutti noi quando, ogni 
giorno, comunichiamo con conoscenti 
e amici. La mente umana, osserva Papa 
Francesco, è come una macina da mulino 
che gira e gira, e non può essere fermata. 
Quello che cambia, e che noi possiamo 
cambiare, è il contenuto che viene maci-
nato. Grano o zizzania? Quando condivi-
diamo un post sui social, pensiamoci! •

•••
Essere fari che illumina-
no il buono che c’è in 
questo mondo, in ogni 

storia e in ogni persona. 
Aprire nel buio sentieri di 

fiducia e di speranza.
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•••
La Lettonia adotta come moneta unica l’euro
Inizia a diffondersi sempre di più l’Epidemia 

dell’Ebola in Africa
Si svolgono i XX Mondiali di calcio in Brasile 

vinti dalla Germania battendo in finale l’Argentina 
1-0 dopo i tempi supplementari con il gol di Mario 

Götze
Il Volo Malaysia Airlines 17 con a bordo 298 persone 
viene abbattuto da un missile mentre sorvola il con-

fine tra Ucraina e Russia

2014
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Contro 
l’insorgenza di 

populismi e partico-
larismi tribali, 

va difeso il progetto 
di unificazione 

europea.
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L’Arcidiocesi 
di Fermo ha 

fatto molto per 
l’accoglienza degli 
immigrati grazie a 

Suor Rita e alle 
consorelle.
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Per impedire la 
balcanizzazione 

della Chiesa occorre 
ritrovare lo spirito di 
unità evangelica.
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In una cultura 
che coltiva le 

passioni tristi, la 
stampa cattolica 
deve comunicare 
pensieri e parole di 

speranza.
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Anche se con 
piccoli numeri, il 

Seminario di Fermo 
esiste e resiste.
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La tradizione non basta
per il futuro: tre proposte e uNa iNdicazioNe

G.Filippo Giustozzi

sono ormai dieci 
anni che La Voce 
delle Marche, 
sotto la guida di 

don Nicola, esiste e resiste. 
Ciò lo si deve al gruppetto di collabo-
ratori, ma soprattutto alla sua tenacia 
di Direttore che, ogni quindici giorni, 
rinnova il prodigio di una sorta di creatio 
ex nihilo. Con scarsissimi mezzi e risorse 
prossime a zero, manda infatti avanti un 
quindicinale online che tenta di rendere 
presente la nostra Diocesi nel vasto mon-
do del cyberspazio. Non so se questa Voce 
sarà ancora in grado di parlare in una 
Diocesi balcanizzata, in cui alla comu-
nicazione e al dibattito delle idee si sono 
sostituiti il silenzio e la scarsità di propo-

sta culturale. Personalmente ritengo che 
per il futuro occorrerebbero tre cose. 
Non sarebbe sbagliato, in primo luogo, 
cambiare titolo. La Voce delle Marche è 
titolo troppo impegnativo e irrealistico. 
Non riusciamo ad essere voce di noi stes-
si, figuriamoci se lo possiamo essere delle 
Marche! Certo c’è la gloriosa tradizione 
della testata. Forse però non sarebbe 
male lasciarsi la tradizione alle spalle e 
pensare a un nuovo titolo.
Occorre, in secondo luogo, trasforma-
re il quindicinale online in un mensile 
con doppio corso: online e cartaceo. Ciò 
favorirebbe, secondo me, la visibilità della 
testata.
Sarebbe opportuno, in terzo luogo, 
impegnarsi in una battaglia culturale 
per sostenere la linea di Papa Francesco. 
Questa scelta comporterebbe, a differenza 

di quanto furbescamente fanno molti, 
non ridurre i suoi pensieri a pensierini 
che ricalcano le frasette contenute nei 
cioccolatini. Va dato spazio, quindi, ad 
una approfondita lettura di Evangelii 
Gaudium e di Amoris Laetitiae, ricorren-
do anche al contributo di esperti.
Sarebbe opportuno, inoltre, farsi pro-
motori di una rialfabetizzazione conci-
liare, dopo che, per cinquanta anni si è 
affermata una lettura anticonciliare del 
Vaticano II. 
Poi si potrebbero fare altre cose, ma per 
quelle ci penseranno altri.
Una però la posso indicare subito: evitare 
le retoriche del come eravamo, e la fic-
tion che spaccia un passato immaginario 
come nostro radioso futuro. •
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•••
La Lituania adotta come moneta unica l’euro
Un commando di due uomini armati con fucili 

d’assalto kalashnikov ha attaccato la sede del gior-
nale satirico Charlie Hebdo a Parigi. Dodici i morti, 

tra i quali il direttore Stéphane Charbonnier. 
Pochi istanti prima dell’attacco, il settimanale sati-
rico aveva pubblicato sul proprio profilo Twitter una 

vignetta su Abu Bakr al-Baghdadi, leader 
dello Stato Islamico

Giorgio Napolitano dopo quasi 9 anni al Quirinale, 
si dimette dalla carica di Presidente della Repubbli-

ca Italiana
Al quarto scrutinio Sergio Mattarella viene eletto 12° 
Presidente della Repubblica Italiana. È il primo sici-

liano a ricoprire l’incarico
Al Museo Nazionale del Bardo di Tunisi, un attentato 
terroristico provoca la morte di 22 persone ed il feri-

mento di almeno altre 20
Il volo Germanwings 9525, partito da Barcellona e 
diretto a Düsseldorf, precipita nelle Alpi dell’Alta 

Provenza, in Francia; il bilancio è di 150 morti
Expo 2015 nella città di Milano

All’hotel Riu Imperial Marhaba di Port El-Kantaoui di 
Sousse, un attentato terroristico provoca la morte di 
39 persone e il ferimento di altre 38. Contempora-

neamente un altro attentato terroristico provoca 27 
vittime in una moschea di Kuwait City

A Parigi 8 Terroristi seminano il panico fra i cittadini. 
Il bilancio è di 130 morti e 352 feriti

Inizio del 30° Giubileo universale della Chiesa Cattolica

2015
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“... e il mio 
maestro mi 

insegnò 
come è difficile 
vedere l’alba 

dentro 
l’imbrunire...”
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La Parrocchia 
non è proprietà del 

prete. Vanno attivati 
i Consigli Pastorali 

Parrocchiali.
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L’Arci-
vescovo di 

Fermo incontra 
Papa Francesco in 

occasione del 50° an-
niversario della sua 

ordinazione sa-
cerdotale.
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Il Giubileo 
della Miseri-

corda è un’occa-
sione per una seria 

revisione 
di vita a livello 
personale ed 

ecclesiale.
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“Anche in 
cucina ci sono gli 

dei”, diceva Eraclito. 
Il cibo può essere 

espressione di scelte 
etiche e spirituali.
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Sotto il vestito... la Verità
uNa grafica iN coNtiNua evoluzioNe

Enrica Mattioli

che cos’è l’impaginazione? 
Impaginazione è l’operazione 
attraverso cui tutti gli elemen-
ti che compongono uno stam-

pato vengono posizionati, dimensionati 
e organizzati nello spazio-formato. Gli 
elementi sono: i blocchi di testo, i titoli 
e sottotitoli, le illustrazioni, gli elementi 
decorativi, ecc. Sono un insieme di scelte 
tipografiche (che devono soddisfare le 
esigenze di leggibilità), di dimensiona-
mento e organizzazione degli spazi e dei 
moduli (attraverso le quali far percepire 
al lettore i rapporti di importanza e le 
relazioni esistenti tra gli elementi, con-
ferendo all’insieme unitarietà e coerenza 
visiva).
Per riuscire a farlo occorre creare una 
gabbia di pagina costante suddividendo 
il rettangolo dell’area stampata in una 
griglia, sia in orizzontale che in verticale, 
in un numero preciso di spazi o bloc-
chi. Necessita di continuità nella cura e 
nell’aggiornamento: essa va ristrutturata 
nel tempo, attraverso un restyling che 
mantenga la sua struttura ma si adegui 
alle evoluzioni dello stile, del gusto e 
delle tecnologie.

2007 
Avendo in poco tempo l’esigenza di diffe-
renziarsi dalla gestione precedente crean-
do una grafica/impaginazione più simile 
a quella di una rivista piuttosto che a 
quella di un quotidiano, le nostre scelte 
sono state da subito, per la copertina, di 
inserire la prima parte dell’editoriale e i 
riquadri degli altri articoli più importanti 
interni. Per l’interno abbiamo scelto una 
gabbia più fluida a 3 o 4 colonne. Non 
avendo un fotografo ci siamo molto affi-
dati a foto di archivio / chieste ai collabo-
ratori / scattate da noi.

2008
Gabbia a 4 colonne, maggiore uso del 
colore per attirare l’attenzione e vari 
articoli che iniziano in copertina (scelta 
poi abbandonata per evitare la frammen-
tazione della lettura).
Da questo momento in poi viene scelto 
un tema che poi verrà chiamato di PRI-
MA PAGINA, termine che usiamo anche 
oggi. Il colore istituzionale del rosso 
viene quindi usato principalmente per gli 
articoli che riguardavano il tema scelto.
All’interno sono apparse le etichette delle 
categorie, quelle che oggi chiameremmo 
TAG con un termine prestato dal web, 
e dei riquadri di testo per spezzare la 
monotonia dei testi. Il problema dei testi 
spesso troppo lunghi è una costante: la 
maggior parte dei nostri collaboratori 
non è un giornalista ma ha la passione 
della scrittura unita con la voglia di dare 
Voce e di raccontare il territorio. Viene da 
sé il fatto che spesso gli articoli avevano 
(e hanno ancora!) molte battute. Spesso 
non è possibile “tagliare” per cui abbiamo 
dovuto trovare dei compromessi inse-
rendo delle “pause” per non affaticare la 
lettura.
Dopo l’estate, il primo restyling signi-
ficativo del giornale, nella ricerca della 
identità più giusta. Dalla copertina si ve-
dono già i box che si sono spostati in alto 
scegliendo il colore abbinato o in contra-
sto con l’immagine scelta. La sezione PP 
segue poi la colorazione principale.

2009
Terzo restyling compreso il logo. I colori 
sono diventati fissi, rosso di Prima Pagi-
na, blu la Scienza, arancione la Chiesa, 
verde l’ecologia... e le sezioni hanno un 
ordine preciso.
La gabbia è più lineare, i box con i riman-
di sono a sinistra, tre e quattro colonne, 
box centrati sulle colonne di testo, le di-

dascalie sono in risalto. Maggiore spazio 
bianco in alto e l’autore ancora più in evi-
denza. L’editoriale finisce in terza pagina, 
viene scelto un nuovo font e definitivo 
per i testi e per i titoli.
L’occhiello prende il posto del sottotitolo 
e vengono introdotte nuove rubriche 
fisse grazie anche all’apporto dei collabo-
ratori più assidui. 

2010/2011
Vengono introdotte più rubriche ma il 
layout rimane sostanzialmente lo stesso.

2012
Quarto restyling. I box con i rimandi 
viene spostato sotto in modo da dare 
maggiore spazio alla foto. Il titolo e 
l’occhiello sono inscritti nell’immagine. 
Viene cambiato il font dei titoli e di alcu-
ni articoli interni, usando uno slab serif 
di forte contrasto e con molte varianti di 
pesantezza. Nel 2012 inizia ufficialmente 
la pagina di Facebook (prima era solo un 
profilo) che ad oggi conta più di 5700 
iscritti con zero pubblicità investita.

2013
A partire da quest’anno vengono inserite 
le foto dei collaboratori più assidui all’ini-
zio dell’articolo. Questo perchè, essendo 
un giornale distribuito maggiormente nel 
territorio, è giusto che i lettori diano un 
volto e riconoscano le persone che scrivo-
no gli articoli. All’inizio vengono lasciate 
a colori, poi, per uniformarle, saranno 
convertite tutte in bianco e nero. Alcune 
rubriche assumono un’identità propria 
con uno sfondo per essere immediata-
mente riconosciute.
In copertina i box vengono posti defi-
nitivamente in alto. Scompare la banda 
grigia sotto la testata in modo da fare il 
logo ancora più grande. Vengono tolte le 
bande verticali e altre soluzioni grafiche 
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in modo da lasciare il design più pulito e 
minimale possibile. Il capolettera viene 
colorato con il tema della pagina. Titoli 
vengono ingranditi maggiormente per 
aumentare lo spazio bianco.

2014
Quando possibile si cerca di contrastare 
più possibile l’immagine di copertina 
anche perchè andrà poi messa nel web. 
Questa è stata una delle copertine che ha 
riscosso maggior successo nelle visualiz-
zazioni su Facebook. L’altra è dell’anno 
precedente (mostrare la foto n.16 del 
2013).
Questa considerazione però, insieme ad 
una semplice analisi dei dati di insight 
sul sito e su FB, ci ha permesso di 
comprendere meglio cosa piace maggior-
mente ai nostri lettori. Se il nostro target 
si è spostato su una fascia di età più 
ampia lo dobbiamo sicuramente al web, 
ma l’interesse massimo viene raggiunto 
quando si parla di temi di stretta attualità 
sopratutto nel contesto del nostro territo-
rio. Riconoscere un viso in copertina, 
un nome in un articolo e un luogo che 
conosciamo, attira inequivocabilmente 
la nostra attenzione e porta anche ad un 
dibattito, una condivisione, un mi piace 
su FB o sul sito. 
Comunque è pur vero che, anche se il di-
vario generazionale tra giovani e anzia-
ni sull’uso del web è netto (90, 4% per i 
giovani e 21,1% tra gli over 65) le notizie 

messe in rete vengono lette principal-
mente da anziani (52,3%) piuttosto che 
da giovani (22,9%).

2015
Quinto restyling. I colori dei box si fanno 
più presenti perchè oramai i nostri lettori 
conoscono i colori di riferimento delle 
varie sezioni del giornale. Si abbandona-
no le lineee squadrate per un approccio 
più morbido. Il titolo viene posto fuori 
dall’immagine. All’interno la gabbia 
diventa più fissa a 4 colonne. La stri-
scia in alto diventa più spessa e porta in 
maggiore evidenza il nome della sezione 
di appartenenza. Questo è stato l’ultimo 
anno di carta stampata. Già da qualche 
mese era nell’aria un cambiamento che si 
è concretizzato quest’anno con la messa 
del giornale solo online. 

2016
Appare la dicitura ONLINE nella testata 
insieme con i loghi dei social. In coperti-
na non ha più ragione di iniziare l’edi-
toriale che viene spostato direttamente 
in seconda pagina. Sostanzialmente la 
gabbia interna è invariata, ma non c’è più 
il vincolo delle pagine fisse da stampare 
per cui si può lasciare maggiore respiro 
agli articoli, anche ai più lunghi. Vengo-
no create nuove rubriche che poi sono 
trasferite anche nel sito.
Il sito ha subito un forte restyling. Viene 
usato un tema più completo che per-

metta maggiore flessibilità. Le notizie di 
prima pagina sono subito in evidenza, 
seguite poi dalle altre categorie. Ogni 
articolo pubblicato ha un’immagine, sul 
sito abbiamo la possibilità di pubblicare 
tutte le foto che ci vengono inviate, nel 
caso per esempio di eventi e manifesta-
zioni, perchè virtualmente non c’è più 
problema di spazio. È indubbiamente 
più facile trovare vecchi articoli cercan-
do attraverso i tag o parole chiave. C’è 
una sezione di archivio che permette di 
scaricare gratuitamente tutti i numeri 
del 2015 e 2016. C’è una pagina per i 
collaboratori, la possibilità di iscrizione 
alla newsletter e molto altro. Il layout 
consiste in una colonna di destra sempre 
presente e fissa. Si cerca un contatto più 
diretto e immediato con i lettori attraver-
so i commenti su FB e sul sito, cerchia-
mo di coinvolgerli anche con il concorso 
fotografico. Il layout dello schermo può 
sempre cambiare, e il lettore può parte-
cipare ai cambiamenti aprendo nuove fi-
nestre (non a caso chiamate pagine).  Ora 
il Web mira a superare il design grafico 
tradizionale aggiungendo l’interattività e 
l’immediatezza dell’ipertesto globale.

2017
L’immagine diventa l’elemento principale 
della copertina, più grande e più accatti-
vante. Gli elementi sono ridotti al mini-
mo, proprio per convogliare l’attenzione 
sulla foto scelta. •
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•••
A Bruxelles tre terroristi si fanno saltare in aria 

causando due esplosioni, una all’aeroporto della 
capitale belga e l’altra alla stazione della metropo-

litana Maelbeek/Maalbeek
In Francia, Campionato europeo di calcio 2016. 

Nella finale vince il Portogallo contro 
i padroni di casa

Si tiene il “Brexit”, cioè il referendum consultivo con 
il quale i cittadini britannici votano per decidere se 
il Regno Unito deve rimanere o meno nell’Unione 

europea. Vincono i “pro-Brexit” con il 51,9% dei voti 
contro il 48,1% degli “europeisti”. 

Il risultato provoca le dimissioni del primo ministro 
britannico David Cameron

Attacco terroristico a Nizza lungo Promenade des 
Anglais. L’attacco ha provocato 86 morti e centina-

ia di feriti
A Cracovia in Polonia, la XXXI Giornata mondiale 

della gioventù
A Rio de Janeiro in Brasile,  XXXI Giochi Olimpici 

estivi
Violento terremoto nelle regioni di Lazio, Umbria e 

Marche, provocando enormi danni e vittime
Donald Trump viene nominato Presidente eletto de-

gli Stati Uniti d’America

2016
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Fermani a 
Firenze 

in cerca, insieme alla 
Chiesa italiana, 

di un “Nuovo 
Umanesimo”.
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Femminicidio: 
un fenomeno in 

espansione nella 
società italiana, 

sempre più violenta 
e disorientata.
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scrivere o leggere la voce delle marche. perchè?

Il terremoto 
ha ferito 

la nostra terra 
e le comunità 

che in essa vivono.
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Il richiamo della Verità
scrivere o leggere la voce delle marche. perchè?

Giovanni Zamponi

la cultura che 
rivendica 
l’esclusiva del 
palcoscenico, 

sacrificata la libertà sull’al-
tare del velleitarismo, ha 

destabilizzato il nesso fra realtà, discor-
so e verità; ha deprivato la parola della 
responsabilità nei confronti della luce e 
della carne delle cose e ne ha stravolto il 
ruolo di memoria ‘fossile’ dell’originaria 
radiazione, declassandola da anello di 
‘sim-bolo’ e di ‘dia-logo’ a luogo di incon-
tri mancati.
Ha rescisso la luce della carne dalla luce 
della divina appartenenza, sprigionando 
solo “tenèbra” e snervandosi alla fine in 
un sulfureo pendolarismo tra insipienza 
attiva (Goethe) e inganno deliberato. 
Intelligenze dissociate e rimbombanti, 
autodispensate da qualsiasi confronto con 
la ragione o con il semplice buon senso, 
senza imbarazzo alcuno si avventano a 
conquistare gli onori della cronaca – e le 
relative prebende – mediante la vocifera-
zione irrazionale, l’irrisione pusillanime, 
l’arbitraria arroganza, l’ottusità delle 
dimostrazioni.
A una così lacera facoltà visiva è gradita 
la vista di un mondo soffocato nell’incon-
futabile discontinuità tra la luce che filtra 
dall’universo e un’ipotetica luce divina. 
Ma un mondo la cui luce non si protenda 
verso un’Altra Luce è un mondo oscuro e 
sospeso nel nulla, trasferito in un deserto 
senza indizi, dove lo stesso chiarore 
dell’alba altro non è che il sostituto effi-
mero della notte. Contro questa oscurità 
nulla possono i surrogati ontologici espe-
riti dopo la cacciata di Dio dall’orizzonte.
Sulla linea di caduta, dove facilmente la 
tenebra dilaga, abbassato lo sguardo, il 
volto si ritrae da qualsiasi incanto; e la 

traiettoria, prima diretta eventualmente 
verso l’alto, si flette e precipita. Le ali 
perdono penne e portanza, il kósmos cede 
al cháos, la regola all’anomia, l’armonia al 
disordine, l’energia all’entropia, il chiaro-
re all’oscurità, la bellezza allo squallore. 
Il mondo appare álogos e ánomos, un 
‘essere-per-la-morte’, mentre il firma-
mentum chiude in una corte di nichili-
stico ‘non-senso’ qualsiasi ascesa verso 
la speranza, la verità, la fedeltà, e l’éros 
si frantuma in sciami di meteore carbo-
nizzate prima del lampo. Se i reduci dallo 
stupore, confusi dagli argomenti avari e 
invidiosi – e insidiosi – dell’ ‘ermeneu-
tica del no’, perdono la battaglia con la 
tenebra, tutto si disintegra, letteralmente 
si ‘dia-bolizza’.
Ogni linguaggio si trasforma in una serie 
interminabile di tenebrosi e futili echi 
autoreferenziali, in una babele di discorsi 
incomunicabili che urtano, schiantandosi 
o rimbalzando via, contro la superficie 
del reale. La poesia non sa piú di cosa 
parla(re); né lo sa la scienza o la filosofia o 
l’arte, la tecnica o l’economia, la politica o 
l’etica, la storiografia o la cronaca.
L’unico e ultimo svigorito vigore dello spi-
rito rimane il languore di Narciso intos-
sicato dall’hýbris del fumo di Prometeo: 
la forma piú sottile dell’odio verso l’Altro, 
verso ogni altro, verso quell’incompiuta 
compiutezza di ogni altra cosa che chia-
miamo mondo, e infine verso quell’altro 
che è il sé di ciascuno.
Una simile fuga dalla realtà possiede il 
suono di una protesta ossessiva e dispera-
ta contro Qualcuno che, senza chiederci 
alcun permesso, ci ha fatti di carne, di 
una carne mortale, plasmata con la terra. 
Questo è troppo per la scimmia nuda 
bramosa della vita e preda della morte: 
meglio la fuga ribelle, la ribellione fuggia-
sca, la bramosia della morte e il disdegno 
della vita. Ma di che cosa è fatta la carne, e 

di che cosa è fatta la terra, se non di luce 
e di Parola?
E allora la sfida può essere sostenuta solo 
abbandonandosi, per misteriose e molte-
plici vie, all’ascolto del Lógos, la Parola 
detta prima, il verbo arcaico, il suono 
silente di tutte le voci, e loro dimora e 
conchiglia; lo spazio aperto ma invalica-
bile del sacro, il ‘dato’ che non può essere 
posseduto. In Lui solo, proprio nel suo 
“infinito eccesso”, si trova la resistenza 
che della realtà tutela il senso e la provo-
cante alterità, vietandone la combustione 
nel cortocircuito tra verità e discorso.
Solo il Lógos-Luce-carne rende persuasi-
va la sproporzione tra la parola umana e 
“l’infinita via” della verità, e fa esaltante 
l’intervallo fra entropia e vita, tra ricerca 
e conoscenza, tra conoscenza e sapienza. 
Solo in esso la scienza, la filosofia, la poe-
sia, la mistica, la teologia, l’arte e la stessa 
téchne possono essere altrettante fioriture 
sull’unica via della peregrinazione verso 
la lucente iridescenza dell’Assoluto. La 
risposta alla domanda d’inizio è positiva. 
Anzitutto in senso generale. Nella tempe-
rie odierna della chiacchiera universale, 
mediante la quale l’antico avversario sta 
tentando di neutralizzare la Parola di 
Dio mediante la parola fine a se stessa e 
autocomburente, ha senso ogni luogo in 
cui la parola possa essere pronunciata in 
unità simbolica con il detto che la supera, 
il cui contenuto rappresenta quella resi-
stenza esterna che le vieta il cortocircuito 
dell’insensata inutilità.
Ma è positiva, la risposta, anche in senso 
specifico, perché lo strumento editoriale, 
essendo “inter-locutorio”, si oppone alla 
degradazione del silenzio nell’indifferenza 
verso qualsiasi richiamo di verità. Ben 
diverso, ovviamente, dal silenzio mistico 
che, in quanto contemplazione, altro non 
è che lultima parola invocante l’avvento 
della rivelazione. •
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Attentato terroristico ad Istanbul, rivendicato 

dall’ISIS
4 violente scosse di terremoto superiori alla 

magnitudo di 5 colpiscono ancora l’Italia centrale 
provocando una valanga schiantata contro l’hotel 
Rigopiano, a Farindola (Pescara) e provocando 29 
vittime. 11 sono i sopravvissuti, tra i quali 4 bambini 

salvati dalle macerie 
Attentato terroristico a Londra, rivendicato dall’ISIS

A soli 39 anni Emmanuel Macron diventa il più 
giovane Presidente della Repubblica francese.
Attentato terroristico a Manchester, rivendicato 

dall’ISIS
Eclissi solare totale

2017
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Il tumore: 
da malattia 

mortale a malattia 
cronica.

L’oncologia sta 
facendo passi da 

gigante.
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Il terremoto ha 
ammutolito il suono 
delle campane an-

che nella notte e nel 
giorno di Pasqua.
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Un per-
sonaggio di 

riferimento della 
Diocesi Fermana 
puntualizza con 
precisione alcuni 
passaggi della 
nostra storia.
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Nella chiesa 
di Mons. Monti lo 

slancio verso l’alto 
del gotico convive 

con la sensibilità 
post-moderna.
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Giornalismo di qualità
ciclo di iNcoNtri promossi da “la voce delle marche”

Tamara Ciarrocchi

“siamo 
davve-
ro più 
infor-

mati nell’era dell’informa-
tion overload? Fake news,  

disintermediazione e costante flusso di 
notizie: come e se influiscono sull’au-
torevolezza della carta stampata. Come 
sta cambiando l’accessibilità alle notizie 
nell’epoca di questo sovraccarico infor-
mativo a cui siamo tutti sottoposti?”.  
Questi gli argomenti e le domande di un 
ciclo di incontri con personalità del mon-
do dell’editoria e dell’informazione in 
programma da novembre per festeggiare 
il decennale de La voce delle Marche. 
Bufale mediatiche, incitamento all’odio 
ed al rancore via web, sono queste solo 
alcune delle emergenze informative di 
un’epoca di grandi innovazioni nel modo 
di comunicare e informare. Emergenze 
accelerate anche dalle recenti notizie sa-
lite alla ribalta nazionale con la necessità 
lanciata dal Governo di varare una legge, 
non ancora approvata, contenente “Di-
sposizioni per prevenire la manipolazione 
dell’informazione online, garantire la 
trasparenza del web e incentivare l’alfa-
betizzazione mediatica”. Tra l’altro all’in-
terno del documento sarebbero previste 
sanzioni da 5mila euro per chi diffonde 
notizie “false, esagerate o tendenziose” 
sui social o sui siti “non espressamente 
di giornalismo online”. Senza contare 
un’ammenda di 10mila euro e fino a 
due anni di reclusione per chi si rende 
responsabile di “campagne di odio” su In-
ternet. Una fase di transizione, quella che 
stiamo attraversando in cui i canali della 
comunicazione, fortemente contaminati 
dalla costante evoluzione della tecnolo-
gia applicata ai dispositivi multimediali,  

stanno profondamente cambiando il 
modo di rapportarci sia dentro che fuori 
la Rete. Soltanto il social network Face-
book conta due miliardi di utenti attivi 
che quasi quotidianamente interagiscono 
e si informano grazie a questa, come altre 
piattaforme social. Le notizie corrono 
nella Rete ma troppe volte non teniamo 
contro della reale affidabilità delle fonti 
che producono informazione non poten-
done verificarne la reputazione. L’effetto 
finale di questa operazione è che tutto ciò 
che passa attraverso la rete viene conside-
rato informazione attendibile. 
In molti cadono nella trappola dell’im-
mediatezza della notizia. La rincorsa 
alla news pubblicata nel minor tempo 
possibile anche da fonti non propriamen-
te giornalistiche sembra stia producendo 
una grande disinformazione online ca-
pace di produrre gigantesche bufale me-
diatiche. Distinguere finzione da realtà, 
risulta sempre più difficile. Ridiscutere 
i tabù dell’anonimato, della trasparenza 
e della proprietà dei media online, del 

diritto di replica, di rettifica, del diritto 
all’oblio, della protezione della privacy e 
della rimozione dal web dei contenuti le-
sivi sono solo alcune delle priorità di cui 
si sta parlando. Allora come difendersi 
e difendere i lettori da tutto questo? Nel 
ciclo di incontri con personaggi di spicco 
del panorama dell’informazione si tenterà 
di rispondere attraverso i loro interventi. 
L’obiettivo è anche quello di riscoprire 
quale sia il ruolo dei settimanali diocesa-
ni e periodici come La Voce delle Marche 
per fare in modo che il giornalismo possa 
essere considerato sempre più affidabile 
nel contesto del cosiddetto bombarda-
mento di informazioni a cui siamo tutti 
sottoposti quotidianamente da più parti. 
La ricetta contro la perdita di credibilità 
nella professione può essere trovata in 
una serie di aspetti che potrebbero dare 
maggiore sicurezza nelle testate tradizio-
nali e in quelle che si occupano di infor-
mazione religiosa: etica, professionalità, 
lealtà e verifica delle notizie prima della 
loro diffusione. •
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